Racconto di un’episodio vissuto
Ricordo che il mese di luglio del 2007 era quello in cui

sperimentammo io e due amiche dello stesso paese le nostre

capacità di resistenza nella nostra tenera età. In una vallata

boschiva situata  tra il cimitero e il paese c’è una casetta

dirocata, lì da anni; usata anni indietro come cantina del

paese. Un giorno soleggiato e caldo di settimana una delle

due amiche mi disse che aveva intenzione di andare a “visitare”

quella casetta. Io meravigliato di udire quelle parole uscite dalla

bocca di una ragazza, accettai. Andammo dalla seconda amica

per proporgli l’affare, quello che trova più roba, la prende

e la porta nel prato!! Mentre la gente del paese tagliavano

il prato o andavano a lavorare, noi partimmo, partimmo

come se dovessimo andare chissà dove. Arrivammo all’inizio

della discesa che arrivava alla casetta, e scendemmo. Attraversata

la boscaglia di bambù arrivammo alla casetta, sembrava

che ci abitasse qualcuno, visto il suo buono stato di conservazione

nel bosco, ma da dietro la casetta, un’aria gelida e umida

saltava fuori come per scacciarci via da lì. Je andò

per prima, come se conoscesse la strada, ed io e Jo

la seguimmo. Arrivati davanti all’ingresso decidemmo cosa

fare, io andai giù nello scantinato, mentre Jo e Je

rimasero al piano terra. Nello scantinato erano custoditi vecchissimi

vini, ma si vedeva chiaramente che gli lasciarono lì

intenzionalmente perché era tutto aperto, niente chiavi né lucchetti.

Mentre selezionavo i vini, sentii partire un urlo dal piano

soprastante, andai su e vidi Je che stava sfondando una porta,

terrorizzata perché dietro a lei c’era una ragnatela grandissima,

con più ragni sopra. Sfondò la porta (cosa impensabile fino allora),

ed entrò nella sala, la sala era piccola, umida e puzzava di vino,

Jo aprì le finestre per far circolare l’aria e Je si diede alle pulizie,

nel giro di un’ora era tutto perfetto, ordinai anche la cantina e 

trovai un tavolo di legno. Lo portai su, Je lo apparecchio e Je

preparò i biscotti, ci sedemmo a tavola, una casa dimenticata,

e andai in cantina a prenderlo, il vino!! Tornai su con una

bottiglia invitante e decidemmo di aprirla per riassaporare i bei

tempi, versammo il vino torbido e denso nei bicchieri, brindammo

e assaggiammo il vino, faceva schifo, più che l’aceto invecchiato,

era marcio. Rimettemmo tutto a posto, dopo esserci disintossicati
e la lasciammo come prima. Una cosa è certa, non ci torneremo

mai più!!

Questa esperienza ci ha insegnato a non prendere tutto

quello che si trova, come se fosse a casa nostra, e

di rimettere tutto a posto, com’era prima che arrivammo.
